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Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti 

Ufficio Circondariale Marittimo 

di Jesolo 

 Città di Jesolo 

Provincia di Venezia 

 

 

O r d i n a n z a   
 

MANIFESTAZIONE AEREA “JESOLO AIR EXTREME 2011” 
 
 

Località: Zona di mare situata nel Comune di Jesolo, antistante località Piazza Brescia 
Data: Venerdì 10, Sabato 11 e Domenica 12 giugno 2011 
Organizzatore: Aero Club Friulano con sede legale in Pasian di Prato (UD), via Nazionale, 144 
c/o Aeroporto di Campoformido, Presidente Sig. CONTI Arduino Tel. 0432/69455 
Direttore manifestazione: Col. Pil.(ris) Alberto MORETTI 339/3294757 

 
 

Il Tenente di Vascello (CP), Capo del Circondario Marittimo di Jesolo e Comandante del 
Porto ed il Dirigente III Settore LL.PP. – Servizi Tecnologici Ecologia e Ambiente del 
Comune di Jesolo ciascuno per le rispettive competenze: 
 
VISTA la nota datata 10/03/2011 e pervenuta a questo Comando in data 

23/03/2011 del Sig. CONTI Arduino, quale Presidente dell’Aero Club 
Friulano con sede legale a Pasian di Prato (UD), in via Nazionale, 144 c/o 
Aeroporto di Campoformido, con la quale si rappresenta lo svolgimento nei 
giorni 10, 11 e 12 giugno di una manifestazione aerea con la partecipazione 
delle Frecce Tricolori, richiedendo a questa Autorità Marittima l’emissione 
dell’Ordinanza di competenza di Polizia Marittima per lo sgombero di uno 
specchio acqueo di Km 4x2, al pari delle passate edizioni; 

 
VISTA         la nota prot. n. 16.642/11 datata 25/03/2011 dell’Ufficio Turismo e Sport del 

Comune di Jesolo, con la quale veniva comunicata a questo Ufficio 
Circondariale Marittimo l’effettuazione della manifestazione aerea 
denominata “Jesolo Air Extreme” nelle date del 10, 11 e 12 giugno 2011 
indicando quale coordinatore della manifestazione il Col. Pil. (ris) Moretti; 

 
TENUTO CONTO delle istruzioni operative concordate nelle specifiche riunioni tenute presso il 

Comune di Jesolo in data mercoledi 18 maggio 2011 e venerdi 27 maggio 
2011 con tutti gli Enti/Comandi/Autorità partecipanti alla suddetta 
manifestazione; 

 
TENUTO CONTO    delle informazioni operative contenute nel documento redatto dal Coordinatore 

generale della manifestazione; 
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VISTA   la L.n.59/1997 e il D.Lgs 112/1998, con i quali le funzioni relative al demanio 
marittimo sono state conferite alle Regioni ed agli Enti Locali, fatta eccezione 
per la disciplina e la sicurezza della navigazione; 

 
VISTO  il D.Lgs 267/2000; 
 
VISTA  la L.R. n.33 del 04/11/2002 e s.m.i., T.U. delle Regioni in materia di Turismo  
 

VISTA l’Ordinanza sulle attività balneari n° 74 emanata dal Dirigente del III Settore 
del Comune di Jesolo in data 06/05/2010, per disciplinare le varie attività 
balneari che si esercitano nelle zone demaniali marittime del litorale di Jesolo; 

 

VISTO il “Regolamento dell’uso del demanio marittimo” approvato con Deliberazione 
n. 92 del Consiglio Comunale di Jesolo in data 23/06/2004; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione dei servizi sull’arenile” del Comune di Jesolo; 
 
VISTA l’Ordinanza di “sicurezza balneare” n° 05/2010 del 16.05.2010 di questo 

Ufficio Circondariale Marittimo con la quale sono state disciplinate le attività 
balneari che si svolgono negli specchi acquei ricadenti nella giurisdizione dei 
litorali di Jesolo e Cavallino – Treporti (VE); 

 
VISTA l’Ordinanza di Sicurezza Balneare n. 54/2009 in data 23/04/2009 della 

Capitaneria di Porto di Venezia in materia di disciplina delle attività connesse 
con l'uso del mare e delle spiagge, nella parte applicabile alle acque di 
giurisdizione del Compartimento Marittimo di Venezia; 

 
VISTI i fax inviati alle Forze di Polizia, di soccorso e di volontariato locali in data 

16/05/2011 e 17/05/2011, con i quali è stata richiesta la disponibilità di unità 
navali da impiegare per l’assistenza ed il controllo a mare da effettuare 
durante la manifestazione aerea citata; 

 
VISTI gli esiti della riunione effettuata in data 6/06/2011 presso la Prefettura di 

Venezia, unitamente a tutte le Forze di Polizia impegnate nei servizi di 
vigilanza, controllo, assistenza e sicurezza sia a mare che a terra durante lo 
svolgimento della manifestazione in questione; 

 
VISTI i vari NOTAM emanati dalla Direzione Aeroportuale di Venezia – ENAC, per 

l’interdizione dello spazio aereo nei giorni di svolgimento della 
manifestazione aerea acrobatica in parola; 

 
VISTA  l’Ordinanza del Comandante della Polizia Locale a disciplina della 

circolazione stradale nell’area interessata dalla manifestazione in occasione 
dell’evento; 

 
VISTA  la nota 29618 in data 23 maggio 2011 con la quale il Dirigente dell’Unità 

Operativa Demanio Marittimo richiede l’emanazione di un atto unico per 
disciplinare la manifestazione aerea Air Extreme 2011; 

 
VISTA l’istanza prot. 194/11 in data 25/05/2011 della Confcommercio di San Donà e 

Jesolo con cui viene chiesto il permesso in deroga all’interdizione 
dell’accesso sull’arenile demaniale interessato dalla manifestazione per 
operare nella fascia interdetta in prossimità della prima fila di ombrelloni lato 
mare osservando la fascia di rispetto dei 5 metri dalla battigia; 
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VISTO  il parere favorevole del Dirigente del Commissariato di P.S. di Jesolo 

espresso sull’istanza presentata dalla Confcommercio relativa al transito di 
ambulanti sull’arenile interessato dalla manifestazione; 

 
TENUTO CONTO della concomitanza della manifestazione aerea in parola con la 

Vogalonga ed il Palio delle Antiche Repubbliche Marinare, in programma 
negli stessi giorni; 

 
VISTA la Convenzione Internazionale sulla ricerca ed il salvataggio marittimo, 

adottata ad Amburgo il 27.04.1979, ratificata con Legge 03.04.1989, n. 147 e 
relativo regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 29.09.1994, n. 662; 

 
VISTA la Convenzione Internazionale per la prevenzione degli abbordi in mare 

(Colreg ’72), resa esecutiva in Italia con Legge nr. 1085 del 21.12.1977;  
 

VISTI gli artt. 17, 30 e 81 del Codice della Navigazione e l’art. 59 e 524 del relativo 
Regolamento di esecuzione - parte marittima; 

 
RITENUTO opportuno disciplinare il transito, la sosta e lo svolgimento di attività sul tratto 

di arenile interessato dalla manifestazione per consentirne il regolare 
svolgimento in sicurezza; 

 
RITENUTO opportuno disciplinare la navigazione nello specchio acqueo marittimo di 

giurisdizione interessato dalla manifestazione aerea, in modo da prevenire il 
verificarsi di possibili incidenti e permettere, al tempo stesso, il regolare 
svolgimento della manifestazione in parola; 

 
RITENUTO di dover adottare ogni azione preventiva per facilitare le eventuali operazioni 

di ricerca e salvataggio in mare, in modo da ridurre, all’occorrenza, il lasso di 
tempo intercorrente tra il momento in cui si è perduto il contatto con una 
persona od una unità navale e/o aerea ed il momento in cui vengono avviate 
le operazioni di ricerca e soccorso nonché di delimitare rapidamente la zona 
di ricerca al fine di individuare prontamente le risorse disponibili da 
impiegare; 

 
 

RENDE NOTO 
 

che nei giorni venerdi 10 giugno (prove) dalle ore 17.30 fino a termine esigenza (19.00 

circa), sabato 11 giugno (prove) dalle ore 15.30 fino a termine esigenza (ore 19.30 circa), 

e domenica 12 giugno 2011 (manifestazione) dalle ore 15.30 fino a termine esigenza (ore 

19.30 circa), saranno effettuate delle evoluzioni aeree acrobatiche, con esibizione, tra gli 

altri, della pattuglia acrobatica nazionale “P.A.N. Frecce Tricolori” e del Team USA 

Thunderbirds, nello spazio aereo sovrastante il litorale del Comune di Jesolo, in particolare 

davanti l’arenile di Piazza Brescia, con il centro della manifestazione posizionato nel punto 

di coordinate geografiche  Lat. 45° 29 49” N – Long. 012° 38’ 07” E, area appositamente 

coperta da NOTAM. 

La zona di mare interessata è individuata da un rettangolo avente il lato maggiore di Km 4 

(quattro) ed il lato minore di Km 2 (due), con le coordinate sotto elencate, così come 
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meglio evidenziato nello stralcio di carta nautica n° 38 denominata “Dal Po di Goro a 

Punta Tagliamento”, edita dall’Istituto Idrografico della Marina nel maggio 2007 e negli 

ulteriori stralci planimetrici, tutti allegati alla presente Ordinanza perché ne formino parte 

integrante (Allegato 1 e “A”). 

 

Denominazione 

punto 

Coordinate (E.D.) 

Latitudine e Longitudine 

Punto A Lat. 45° 29’ 30" NORD – Long. 012° 36’20" EST 

 

Punto B Lat. 45° 30’ 60" NORD – Long. 012° 39’ 30" EST 

 

Punto C Lat. 45° 28’ 00" NORD – Long. 012° 37’ 30" EST 

 

Punto D Lat. 45° 29’ 10" NORD – Long. 012° 40’ 50" EST 

 

 

O R D I N A 

Art. 1 

Interdizione della zona di mare e del tratto di arenile interessati dalla 

manifestazione 

Nel periodo di cui al “rendo noto” e nella zona di mare sopraindicata, così come risulta 

dallo stralcio planimetrico allegato alla presente Ordinanza, è vietato: 

 navigare, ancorare e sostare con qualunque unità sia da diporto che ad uso 

professionale nonché “ad uso privato” e/o “in conto proprio”, anche all’interno di 

eventuali corridoi di lancio presenti in zona; 

 praticare la balneazione e comunque accedervi,  

 effettuare attività di immersione con qualunque tecnica; 

 svolgere attività di pesca di qualunque natura, sia professionale che sportiva, sia 

essa di superficie che subacquea; 

 effettuare qualsiasi altra forma di attività da parte di unità navali a remi, a vela, a 

motore; 

 svolgere qualsiasi altra attività direttamente e/o di riflesso connessa agli usi pubblici 

del mare e non espressamente autorizzata dalla scrivente. 

 

E’ fatto, altresì, divieto, per il tempo necessario allo svolgimento delle prove e della 

manifestazione aerea ufficiale in questione, di utilizzare i “corridoi” di transito normalmente 
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destinati alle tavole a vela, scooter acquatici e mezzi similari che possono interferire con il 

corretto svolgimento della manifestazione, i quali pertanto dovranno essere appositamente 

rimossi dai concessionari stessi. 

La zona di mare dove si svolgerà la manifestazione di che trattasi, dovrà essere 

individuata mediante il posizionamento di boe a cura del Comune di Jesolo e dell’Aero 

Club Friulano, così come meglio indicato nella planimetria allegata alla presente 

Ordinanza (Allegato “B”). 

Tutte le boe impiegate come ausilio per lo svolgimento della manifestazione dovranno 

essere posizionate immediatamente prima e salpate subito dopo lo svolgimento della 

manifestazione aerea, sempre a cura dei predetti Enti promotori/organizzatori. 

Sarà cura degli stessi Enti curare la pulizia delle aree demaniali marittime e degli specchi 

acquei al termine della manifestazione. 

 

Nel periodo di cui al “rendo noto” e nella zona di spiaggia, così come risulta dallo stralcio 

planimetrico allegato alla presente Ordinanza (Allegato “C”), sarà vietato a chiunque 

accedere. Tale area di litorale sarà identificata mediante transennatura e verrà presidiata 

lungo l’intera ampiezza dalle Forze dell’Ordine e da personale autorizzato, in uniforme o 

munito di apposito contrassegno di riconoscimento.  

Tutto il pubblico presente in spiaggia dovrà in ogni caso prendere posto a monte della 

transennatura, fatte salve tutte le altre disposizioni che saranno impartite dal Funzionario 

delegato dalla Questura quale responsabile per la sicurezza e l’ordine pubblico e di 

eventuali deroghe, di volta in volta, specificatamente concesse in dipendenza di situazioni 

contigenti. 

 

E’ fatto, inoltre, divieto a tutte le persone di transitare e/o sostare (anche con qualsivoglia 

tipo di attrezzatura mobile balneare), nella fascia di battigia/spiaggia che sarà interessata 

dall’atterraggio della formazione dei velivoli paramotore che si esibiranno nel corso della 

manifestazione, così come delimitata a cura dell’Aeroclub organizzatore in collaborazione 

con il Comune di Jesolo ed i concessionari di spiaggia e meglio indicato nella planimetria 

allegata alla presente Ordinanza (Allegato “C”). 

La disposizione del pubblico dovrà avvenire secondo lo schema previsto nel predetto 

allegato “C” e per nessun motivo potrà derogarsi a tale vincolo, se non dietro specifica 

autorizzazione dei diversi coordinatori delle Forze dell’ordine e di polizia presenti nell’Area 

Operativa. 
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Art. 2 

Deroghe 

Non sono soggette/i ai divieti di cui all’articolo 1: 

- i mezzi nautici militari dell’aeronautica che parteciperanno alla suddetta esercitazione;  

- le unità navali e terrestri della Guardia Costiera, delle Forze di polizia nonché militari in 

genere, in ragione del loro ufficio; 

- tutte le altre unità navali e terrestri appartenenti a società ed enti pubblici o privati 

incaricate dell’assistenza ufficiale alla suddetta manifestazione aerea. 

 

Ai fini di cui alla presente Ordinanza e per ottenere la massima organicità di impiego dei 

mezzi cooperanti sia nell’ambito dell’attività di polizia marittima che per eventuale 

assistenza e soccorso in mare, tutti i mezzi navali nell’occasione impiegati sono comunque 

tenuti ad assicurare la possibilità di idoneo collegamento con questa Autorità Marittima per 

qualunque situazione di emergenza ed operando secondo il coordinamento, di volta in 

volta, predisposto dal questo Comando: 

 telefonico (041/968962 – 968270 oppure C.te MAGRO : 320/4365613) 

 via radio VHF/FM canale 16 (Mhz 156,800) principale e canale 13 (156,650 Mhz) 

secondario ovvero sull’ulteriore canale VHF/FM all’uopo indicato dalla Sala 

Operativa di questo Ufficio Circondariale Marittimo. 

 

 

Art. 3 

Condizioni minime da rispettare 

Lo svolgimento delle esibizioni aeree dovrà avvenire solo con condizioni meteomarine 

assicurate.  

Il Direttore della manifestazione dovrà disporre l’immediata sospensione dell’attività in 

caso di sopravvenute condizioni meteomarine sfavorevoli. Del pari, l’attività stessa dovrà 

essere sospesa qualora venissero a mancare, per qualsiasi motivo, le condizioni minime 

per la sicurezza dei partecipanti. 

Inoltre, nel caso in cui durante la manifestazione (prove e dimostrazioni ufficiali), 

dovessero verificarsi condizioni meteorologiche avverse od altri fattori che impedissero il 

regolare svolgimento delle esibizioni aeree programmate, il Direttore della manifestazione 

sarà tenuto a sospendere con tempestività l’esibizione stessa. 

 

Resta ferma la facoltà di questa Autorità Marittima di sospendere, revocare od annullare il 

predetto evento in qualsiasi momento, sulla scorta di autonome e discrezionali valutazioni 
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di carattere tecnico-operativo nonché in dipendenza del peggioramento delle condizioni 

meteomarine in loco e/o di preminenti ed imprescindibili necessità di tutela della sicurezza 

della navigazione, della balneazione e della sicurezza della vita umana in mare, con 

comunicazione anche per le vie brevi, in caso di urgenza, fatto salvo, in ogni caso, l’inoltro 

di provvedimento formale motivato anche a mezzo fax o posta elettronica. 

 

 

Art. 4  

Prescrizioni generali per le unità navali transitanti, in sosta od all’ancora in 

prossimità della zona di mare ove si svolge la manifestazione aerea 

Nei giorni in premessa citati, per tutta la durata delle esibizioni aeree, è fatto obbligo a 

tutte le unità navali in transito, in sosta od all’ancora nelle acque antistanti il litorale della 

zona di mare interessata dallo spettacolo aereo: 

1. prestare la massima attenzione in vista delle unità navali delle diverse Forze di 

Polizia operanti e di quelle private di assistenza alla manifestazione, contraddistinte 

queste ultime da apposita bandiera “X-ray” indicante “Sospendete quello che state 

facendo e fate attenzione ai miei segnali”, come previsto dal Codice Internazionale 

dei Segnali, riducendo la velocità al minimo possibile in prossimità di tutti i predetti 

mezzi nautici di vigilanza ed assistenza, valutando l’eventuale adozione di misure 

aggiuntive suggerite dalla buona perizia marinaresca al fine di prevenire situazioni di 

potenziale pericolo ed evitando comunque di interferire con lo svolgimento della 

manifestazione; 

2. transitare, sostare, ancorare e comunque navigare, obbligatoriamente, ad una 

distanza non inferiore a 1 miglio marino dall’area marittima interessata dalla 

manifestazione aerea sopra citata e meglio indicata nel “rende noto” nonché 

negli allegati 1 ed “A” al presente provvedimento, procedendo con estrema 

cautela ed alla minima velocità consentita dalle caratteristiche evolutive del mezzo, 

prestando massima attenzione alle eventuali segnalazioni/comunicazioni originate 

dalla Sala Operativa di questo Ufficio Circondariale Marittimo, manovrando 

tempestivamente al fine di non determinare condizioni di pregiudizio per il regolare e 

sicuro svolgimento dello spettacolo aereo, prevenendo, altresì, eventuali situazioni, 

anche potenziali, di pericolo; 

3. attenersi a tutte le disposizioni impartite dalle unità navali delle Forze di Polizia, della 

Guardia Costiera nonché dei mezzi militari e Forze di Polizia di appoggio impiegati in 

zona per il controllo ed il pattugliamento dello specchio acqueo interessato dal 

predetto evento aereo. 
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In nessun caso dovranno essere disattese le regole della Convenzione Internazionale per 

la prevenzione degli abbordi in mare (COLREG 72), resa esecutiva con Legge n. 1085 del 

21.12.1977. 

 
Art. 5 

Prescrizioni per l’Aeroclub organizzatore 
 

L’Aeroclub organizzatore predisporrà i riferimenti necessari per l’effettuazione del 

programma di volo sullo specchio acqueo prestabilito, posizionando opportunamente i 

previsti gruppi di boe di segnalazione individuanti la c.d. “Display Line” ed i riferimenti 

correlati, così come indicato nell’allegato “B” alla presente Ordinanza, provvedendo al loro 

tempestivo posizionamento prima dell’inizio della manifestazione aerea, nonché al loro 

pronto recupero a termine esigenza.  

Coadiuvato se del caso anche dal Comune di Jesolo e dai concessionari delle aree 

demaniali marittime antistanti la zona della manifestazione, il predetto Aeroclub 

organizzatore: 

- dovrà provvedere ad opportuna delimitazione dell’area interdetta a terra, con 

transenne e segnalata mediante un nastro bicolore (rosso/bianco), che sarà posto a 

destra e sinistra della zona operativa nonché ad adeguata informazione all’utenza 

balneare tramite sistema di diffusione sonoro; inoltre, nei giorni antecedenti la 

manifestazione l’organizzazione dovrà provvedere ad affiggere dei preavvisi nelle 

zone che dovranno essere sgomberate al fine di assicurare l’assenza di bagnanti 

nelle predette aree durante i giorni delle prove e delle esibizioni ufficiali, 

provvedendo, altresì, a verificarne, con congruo anticipo rispetto all’inizio della 

manifestazione, l’effettivo sgombero da persone e/o cose; 

- dovrà garantire adeguata assistenza, anche sanitaria, sia in mare che in spiaggia; 

in particolare, durante l'esibizione della pattuglia acrobatica e l’atterraggio dei 

velivoli paramotore, dovranno essere presenti in mare idonee unità navali con 

almeno n. 2 sommozzatori abilitati, mentre a terra dovrà stazionare almeno 

un'ambulanza con presidio medico di pronto intervento attrezzato di quanto ritenuto 

necessario per il pronto soccorso e la rianimazione; 

- dovrà concorrere prontamente con tutto quanto reputato necessario al fine di porre 

in essere un’attenta e scrupolosa vigilanza dei tratti di arenile e specchi acquei 

prospicienti l’area interessata dalla manifestazione, allo scopo di tutelare la pubblica 

incolumità e la sicurezza della navigazione, della balneazione e la sicurezza 

antincendio, provvedendo all’immediata sospensione della manifestazione nel caso 
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in cui detta zona fosse interessata dalla presenza di unità e/o persone non 

autorizzate e che costituiscano pericolo per il sicuro svolgimento della stessa 

ovvero su espressa disposizione dell’Autorità Marittima; 

- L’Aeroclub organizzatore, unitamente al Direttore delle esibizioni aeree dovranno 

accertare che le condizioni meteomarine, in tutte le giornate della manifestazione 

(venerdi 10, sabato 11 e domenica 12 giugno 2011), siano tali da consentire lo 

svolgimento del’intera manifestazione in piena sicurezza, sospendendo la stessa 

qualora, tenuto conto della tipologia delle unità partecipanti, il mutamento delle 

condizioni meteomarine stesse renda ragionevolmente consigliabile tale decisione 

sulla base anche dell’apprezzamento di garanzia e sicurezza per gli equipaggi dei 

velivoli partecipanti e per la tutela della pubblica e privata incolumità di persone e 

cose. 

Dovrà inoltre, essere attuata ogni disposizione eventualmente impartita dall’Autorità 

Marittima a seguito di rilevate condizioni contingenti potenzialmente pregiudizievoli 

per il sicuro e regolare svolgimento dell’assistenza e controllo delle unità navali 

presenti in mare. 

L’organizzatore deve, altresì, prevedere una procedura che permetta di sospendere 

o annullare la manifestazione nel caso che le condizioni appaiano tali da non dare 

tutte le garanzie di sicurezza augurabili. 

 

Art. 6 

Prescrizioni particolari per i concessionari di aree demaniali marittime 

I concessionari di aree demaniali marittime ricadenti all’interno del tratto di litorale 

interessato dalla manifestazione aerea dovranno concorrere e fornire il proprio ausilio per 

tutto quanto previsto nel precedente articolo 4, garantendo ogni opportuno e necessario 

supporto all’Aeroclub organizzatore, prestando, altresì, la massima attenzione 

sull'osservanza della presente Ordinanza (che dovrà essere adeguatamente 

pubblicizzata) ed, in particolare, ottemperando alle seguenti prescrizioni: 

 tramite l’ausilio degli Assistenti Bagnanti e delle relative unità di salvataggio dovrà 

essere costantemente vigilata l’area di mare in prossimità della costa interdetta, 

facendo rispettare tutti i divieti marittimi e terrestri indicati all’articolo 1 durante tutto 

lo svolgimento delle prove e della manifestazione ufficiale; 

 per l’intero arco temporale di cui al “rende noto” non dovrà essere effettuata la 

locazione/noleggio dei natanti da diporto usualmente adibiti a tale attività, di cui ne 

sarà conseguentemente preclusa la possibilità di noleggio e/o locazione; 
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 l’attività di commercio itinerante sull’arenile può essere effettuata all’interno della 

zona di sicurezza predisposta a terra, così come indicata nell’allegato “C”, 

transitando solo nelle immediate vicinanze delle transennature con modalità o 

caratteristiche tali da non creare pericoli per la pubblica incolumità di persone e 

cose e/o intralcio all’attività di controllo e vigilanza svolta dalle Forze dell’Ordine 

nonché seguendo scrupolosamente tutte le prescrizioni e le particolari direttive che 

verranno all’uopo impartite dai funzionari responsabili presenti nell’Area Operativa; 

 eventuali corridoi di lancio, piattaforme mobili galleggianti e/o qualsivoglia altro 

ostacolo per la navigazione, che risultassero posizionati in mare nella zona della 

manifestazione, dovranno essere prontamente rimossi per i giorni 10, 11 e 12 

giugno 2011, al fine di non creare impedimento al controllo da effettuare a mare da 

parte delle unità navali all’uopo preposte. 

 

Art. 7 

Disposizioni finali e sanzioni 

La presente Ordinanza, emanata dalle Autorità in premessa nell’ambito delle rispettive e 

reciproche competenze, non esime l’Aeroclub organizzatore dell’evento dal munirsi di ogni 

altro provvedimento autorizzativo eventualmente necessario e di competenza di organi e/o 

enti cui la legge riconosca, a vario titolo, specifiche attribuzioni nei settori direttamente od 

indirettamente coinvolti dall’attività posta in essere. 

 

L’Autorità Marittima è manlevata da responsabilità di qualunque titolo per danni che 

dovessero derivare a persone e/o cose in conseguenza dello stato dei luoghi e del 

mancato rispetto del presente atto ordinatorio ovvero di ogni altra norma e/o regolamento 

a cui è comunque soggetto lo svolgimento della manifestazione in parola. 

 

L’inosservanza della presente Ordinanza sarà punita, salvo che il fatto costituisca reato 

nonché diverso e/o ulteriore illecito amministrativo: 

    a) ai sensi dell’art. 53, co. 3 del D.Lvo n° 171/2005 se alla condotta di unità da diporto; 

    b) ai sensi degli artt. 26 e 27 della Legge n° 963/1965 se illeciti relativi a talune attività di 

pesca; 

 b) negli altri casi, autonomamente od in eventuale concorso con altre fattispecie, ai 

sensi degli artt. 1164, 1174 e 1231 del Codice della Navigazione. 

  

Gli organizzatori sono inoltre tenuti alla puntuale osservanza delle prescrizioni impartite 

nel presente provvedimento. 
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E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservare e far osservare la presente Ordinanza, che 

sarà pubblicata all’Albo di questo Ufficio e la sua diffusione/divulgazione sarà, altresì, 

assicurata mediante: 

a) trasmissione al Comune ed a tutti gli altri Enti/Amministrazioni interessate; 

b) divulgazione a cura dei mezzi d’informazione; 

c) emissione di apposito Avviso ai naviganti; 

d) inserimento nel sito web istituzionale di questo Comando: 

www.jesolo.guardiacostiera.it, alla voce “Ordinanze”; 

e) la presente ordinanza è resa pubblica mediante l’affissione all’Albo Pretorio on line 

del Comune di Jesolo e inserita nel sito web istituzionale del Comune di Jesolo 

www.jesolo.it ; 

f) invio a consorzi di spiagge, concessionari demaniali, cooperative di pesca, circoli 

nautici, porti turistici, operatori ed utenti portuali e dell’arenile in genere, che hanno 

l'obbligo di esporla permanentemente, in luogo ben visibile dal pubblico e 

dall'utenza nonchè di darne conoscenza al proprio personale. 

 

Contro il presente Provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Veneto entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio on line o, in 
alternativa, al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione. 
 

Jesolo, 9 giugno 2011 

 

   IL COMANDANTE                                                          IL DIRIGENTE III SETTORE 
T.V.(CP) Barbara MAGRO                                                    Arch. Renato SEGATTO 
 

            
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
Ordinanza JESOLO AIR EXTREME 
 

http://www.jesolo.guardiacostiera.it/
http://www.jesolo.it/
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